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La RER nel 2015 ha stanziato incentivi per la Città Metropolitana di Bologna ei comuni con una popolazione di oltre 50.000 abitanti 
nell'elaborazione di "linee guida PUMS"; RER ha firmato un accordo con il beneficiario nel 2016. Le linee guida SUMP sono state 
consegnate alla RER dal beneficiario nel dicembre del 2016. In particolare l'aspetto più importante è:
Trasporto Pubblico:
- Rinnovamento di una flotta regionale di bus con un basso impatto ambientale;
- Miglioramento del TPL, anche attraverso un aumento delle corsie di autobus, miglioramento del flusso di traffico e della velocità 
commerciale
- Lo sviluppo del TPL si ferma anche nei punti di interscambio modale ferro-strada-moto per consentire l'eliminazione delle barriere 
architettoniche e migliorare l'accessibilità
- Sviluppo di informazioni mobili, tecnologie ITS e tecnologie pubbliche e utenti privati   di informazione e comunicazione
- Facilitare l'intermodalità articolata sulle stazioni ferroviarie per integrare e completare le altre forme di movimento (TPL, 
condivisione di biciclette, giri in bicicletta, condivisione di auto, pool di auto, parco e corsa, ciclismo)
Promozione ciclismo:
- Rafforzamento della mobilità in bicicletta, percorsi ciclabili e escursionistici nelle aree urbane e promozione di percorsi sicuri a 
scuola domiciliare / lavoro a casa
Regolazione del traffico:
- Controllo accessi e di parcheggio in aree urbane con incremento di "30 zone", aree pedonali e ZTL
- Rinnovo del parcheggio privato; limitazione dei veicoli privati   nelle aree urbane come definito dalla PAIR 2020. Promuovere mezzi 
ecologici, anche attraverso la facilitazione e l'accesso al resto dei veicoli meno inquinanti nel ZTL, I Muovo elettrici e promuovendo 
l'eco-guida anche con il supporto di ITS
Sicurezza stradale:
- i cambiamenti risultanti dai piani urbani di sicurezza stradale o dall'identificazione di "tronchi neri" o "punti neri"
- Logistica delle merci urbane con la promozione di veicoli meno inquinanti.

PUMS – Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile
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• La RER ha allocato € 350.000,00 per le città con più di
50.000 abitanti per l’elaborazione delle linee di indirizzo dei PUMS

• DGR 275/2016 degli «Elementi minini» delle linee di indirizzo
dei PUMS; entro il dicembre 2016 tutti i comuni beneficiari
dell’incentivo hanno consegnato le linee di indirizzo dei PUMS

• I PUMS devono essere approvati entro il 2018

• La RER ha promosso incontri tematici semestrali con le città coinvolte nei PUMS per accompagnare ilprocesso di approvazione.

• Legame con i fondi POR-FESR (2014-2020) – 8,2 milioni di euro per la costruzione di 27 km di pisteciclabili (DGR 2352/2016)

• La RER ha partecipato al tavolo nazionale per i PUMS – Decreto Legislativo 397/2017 e DAFI - DIRETTIVA 94/2014.

• Con DGR 1598 del 01/10/2018 si proroga la scadenza dei PUMS al 31 dicembre 2019. 

L’incentivo regionale per la redazione delle linee di indirizzo PUMS
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Linee di indirizzo PUMS beneficiari del finaziamneto regionale 
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- Sprawl urbano che contribuisce a rendere più pesante non solo l’effetto dei trasporti sull’ambiente ma più in generale la pressione sul territorio;
- Emissioni pro capite di CO2, NOx, PM10 più elevati rispetto al livello nazionale, quale problema comune a tutta l’area della Pianura Padana; 
- Trasporto pubblico caratterizzato da un parco mezzi con un’età media crescente
- Obiettivi sfidanti posti dalla Strategia Energetica Nazionale e dalla pianificazione regionale 

I “vincoli” dell’Accordo di partenariato - Interventi previsti in una logica integrata che prevede diffusione di veicoli a basse emissioni nei centri urbani con situazioni di maggiore criticità, utilizzabili solo per traffico in regime di obblighi di servizio pubblico nell’ambito delle aree urbane
- Interventi sul materiale rotabile devono integrarsi con interventi per le infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a basso impatto ambientale
- Interventi per il trasporto urbano previsti negli strumenti di pianificazione della mobilità sostenibile dei comuni e porre al centro dell’azione il concetto di sostenibilità 

La mobilità sostenibile nel POR FESR: le necessità ed i vincoli 
POR-FESR (2014-2020)
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La Regione ha predisposto un disegno complessivo ed integrato delle azioni 
dell’Asse 4, declinate sulle strategie regionali: 
- Azione 4.6.2 Rinnovo del materiale rotabile 13 milioni di euro
- Azione 4.6.3 Sistemi di trasporto intelligenti (ITS) 6 milioni di euro
- Azione 4.6.4 Sviluppo delle infrastrutture necessarie all’utilizzo del mezzo a 

basso impatto ambientale 8,2 milioni di euro
Dotazione finanziaria complessiva: oltre 27 milioni di euro 

Dotazione finanziaria complessiva:
POR-FESR (2014-2020)
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POR-FESR (2014-2020)
Indicatori Target al 2023 Crescita attesa 
Incremento di passeggeri 
trasportati dal TPL 

58,5% +1% 
Numeri di giorni di 
superamento del limite della 
salute umana previsto per il 
PM10 

72 -9 giorni 

Numero di veicoli a basse 
emissioni

70

Numero di fermate del TPL 
riqualificate 

200
Numero di installazioni di 
sistemi informatici a bordo 
dei mezzi del TPL in ambito 
urbano 

1.000

Estensione in lunghezza di 
piste ciclabili 

27 Km
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POR-FESR (2014-2020)
Inaugurati il 7 maggio 2018 i primi 20 autobus 18 metri a metano
I nuovi bus stati acquistati nell’ambito di una gara europea bandita da Tper, capofila di tutte leaziende di trasporto del territorio emiliano-romagnolo per la fornitura di diversi lotti di autobus,impiegando anche fondi europei POR-FESR(2014-2020) messi a disposizione dalla RegioneEmilia-Romagna per il rinnovo delle flotte pubbliche. I 20 nuovi mezzi Tper sono bus snodatialimentati a metano.

Il rinnovo del parco veicolare regionale sugomma è intrapreso all’insegnadel miglioramento dell’accesso alservizio, della qualità del viaggio edella sostenibilità ambientale, secondo lastrategia ambientale che si articola su piùdirettrici per garantire, nel rispetto dellenormative nazionali ed europee sulladecarbonizzazione, una mobilitàecosostenibile con soluzioni efficaci già nelbreve periodo.
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La Direttiva 2014/94/UE, del 22 ottobre 2014, nota anche come AFID (Alternative Fuels Infrastructure
Directive), stabilisce una serie di misure per la realizzazione di un’infrastruttura per i combustibili alternativi
(elettricità, idrogeno, biocarburanti, combustibili sintetici e paraffinici, e gas naturale compreso il biometano)
per ridurre al minimo la dipendenza del petrolio e attenuare l’impatto ambientale nel settore dei Trasporti.
La mobilità elettrica è attualmente in fase di ulteriore implementazione:
- finanziamenti del PNIRE;
- Protocollo d’intesa tra la Regione e i gestori/operatori di infrastrutture di ricarica elettrica aderenti 

all’iniziativa per: “Lo sviluppo coordinato della mobilità elettrica nell’ambito del Piano della mobilità 
elettrica regionale Mi Muovo Elettrico” di cui alla DGR 1253 del 30/07/2018;

- Delibera  n. 1332 del 02/08/2018 - Integrazione dei fondi POR-FESR(2014-2020) - azione 4.6.2. 
"Rinnovo materiale rotabile" con la programmazione delle azioni 1 e 2 per progetti di veicoli puliti 
inerenti il metano liquido (LNG) ed una prima sperimentazione autobus elettrici adibiti al TPL.

POR-FESR (2014-2020)
Stazioni di metano liquido LNG e prima sperimentazione bus elettrici 



Project smedia

Grazie per l’attenzione! 


